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IL TERRENO_P0SS!BILE 
JD, un articolo aonunzialoci nelln gior-

DDla di ieri dal telegrafo, e ricevuto più 
lardi enirO/jjniùHc, questo giornale, di 
mi nan si può a meno di riconoscere 
l'aulorità per i rapporti che gli vengono 
attribuiti nelle aole minisiertali, pren
dendo ad esame la politica francese 
ÌD ciò che riguarda specialmente Mta-
lia» si crede in grado di assicurare che 
il ministro degli esteri Uómosat, lungj 
dnir idea di mettere in contingenza i 
fatti coiupiuii tella questione ron;ana, 
e di avversarli, si sarebbe unicamente 
limìlato ad esprimere il desiderio che 
la tegge sullo guarentigie volala dal 
Parlameolo italiano per ^indipendenza 
Epiritnale del Papa ottenga tutto il suo 
effcilo, e non venga per conseguenza 
in alcun modo diminuita» 

Ammessa Tesattezza di queste infor
mazioni esse non ci sorprendono'af
fatto, nel mentre ci riescono gradite. 
E per verità rillotlendo che il signor 
Bimiisat assunse ii portafoglio degli 
esleri, subito dopo che il capo del po
tere esecutivo in Francia pronunziò 
nell'Assemblea il suo famoso discorso 
de! 22 luglio, non era possibile che il 
nuovo ministro imprimesse cosi presto 
ai rapporU internazionali un carattere 
in aperta contraddÌJTione cotlo idee ma
nifestale dai capo dello Stato. Egli ha 
dovuto invece uniformarvisi, ed è ap
punto quanto sì appreiide dalle infor̂  
ma:5Ìoni che oggi ci somministra il 
giornale, di cui ci occupiamo. 

Il sig. Thiers dsse in quel giorno 
cose molto amare al nostro indirizzo; 
ma tenendo conto, della necessità in 
^^\ egli si trovava di ménager per cosi 
dire gli umori della destra dell'As
semblea, cbe non sono certo favore
voli alle viste dell'Italia, dobbiamo 
pinllosto fermarci sulla coucluaione 
delle sue parole, dalle quali era risuj-
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tata la necessità do!-riconoscimento 
dei, fatti compiuti, e l'intenzione di fare 
tutto il possibile perchè T indipendenza 
spirituale del Papa fosse realmente gâ  
ranlita, ' 

Ora il minis'ro diagli esteri francese 
non farebbe che attuare la politica pro
clamata fino d'allora dal capo dello 
Staio, e noi dobbiamo essenio soddi-
sfitli, poìchò il terreno dei fatti com
piuti 6 il solo, come abbiamo ampiŝ -
nienle dimostrai) altra volta, die of
fra la possibilità di ristringere Ê-a le 
due Dazióni quei rapporti amichcToH 
nei qu lì vediamola miglioro garanzia 
per ^avT.̂ nire d'entrambe- . 

Resta U circostanzi del dasiderio 
mauifest-to dal ministro franccao che 
la Itìg ê delle guarentigie non venga 
smiiiuìta; ma questa dichiarazìouo ci 
sembra una superfluità nnn (siendo 
mai venuto io mente, da quanto a noi 
consta, al ĝ 'jverno italiano di alterare 
0 falcidiî r̂  una legge votata d ÎIa rap-
preseutarza dèi |V.̂ fìse, o s::̂ ncìta dalla 
firma del Sovrano, S3 qualche partito 
mosso d:tlla perversa intenaiooe di recar 
danno al proprio passo, e compromet
terne Tonore, mostra di voler spingere 
le cose oltre il confioe a cui la na-
».ione ha deciso di andare noi rapporti 
fra la Cbiesa e Io Siato, esì50 non tro
verebbe accolto dalia grande maggio* 
ranza, nella stessa guisa cbe sarebbe 
smascherato il partito contrario che 
giocasse in faccia l'Europa la parte di 
un martino in cai mancano le vittime 
e i carnefici. 

Sotto qaeslo rapporto la Francia, e 
il sipor Bémusal per essa possono ri
manersene tranquilli; e sarebbe in ogni 
caso utile consiglio per la Francia quello 
di non palesare una inquietudine che 
agli occhi degr Italiani potrebbe vestire 
il carattere di una ingerenza offansiva 
del loro amor proprio e contraria a 
quella conciliazione che si cerca di rag
giungere. 

INOSTRA CORRISPONDENZA 

i Roma, 11 settembre. 
(C) - Nnn so se avete osservato il 

libro sul biUncio dì previskne per il 
ISTI, stato distribuito in questi ultimi 
giorni ; ma cerio se lo avete fatto a-
vrele peisato che da noi i bilanci non 
sono, che û iMiOoia- Cbe importa mai 
compilare un bilancio quando ai sa che 
t'usc:ta doTià sapevara di tanto e tanto 
Teulrala? \x veriià ncn si ha che un 
risultato da qutjato lavoro, quello di 
prevedere la grandezza della somma 
chi alla fina dtb'a^ino dovrà aggiun
gersi al dv(idt dello Slato, 

Ed ancora si almanacca interno alle 
proposte possibih deliV^ntr. Sella, né 
altro SI sa te non cbe egli si è fissato 
ora di prtstìutare _un suo progetto per 
nu' impesta sulle bevande. Questo pro
getto di cui r onortìvolfì ministro, ha 
gettale le basi da un pezzo, sarebbe 
quello dtstioc t̂o id i-,ffroùtirQ, il mare 
burrascoso delle discussioni parlamen
tavi. SU questa impusù non piò dare 
un proieuto maggiore di iO milionij (1) 
e qae&ta somma o<m kista davvero per 
provvalere ai bisoiini di cassa pel 1872j 
e pur i! roito? Per s:ipere ciò e per 
cooaacera anche le vere idee del mi
nistero per Tavvenirî , in tutti i rami 
della pubblica amministrazione, si at
tende aDsiosamente l'apertora del Par-
lameot(-, poiché & necessario che qual
cuno ci dica ciò che sMnlende di fare 
d'ora innanzi; ciò che il Minisiero crede 
poter operare per T assetto completo 
della nostra organizzazione interna, af
finchè i deputati possano avere una 
guida sicura nel cercare O' no di co
stituire una maggioranza pariameatare. 

L'onor. L'inza è in qnesti giorni in 

(1) I HOBITI oalaoH qatndo !n addietro 
abbiamo sarltto in tala icapusta BQpera-
vano di molto la cifra prevista dall'egre
gio QDrFiBpondente, e t orediamo di an
dare errati. La Direzione, 

t^antsoioif 

m\m E FREjiis 
(Gontimazione, vcdinum. 2S4; 

Ccn qnsBle idee, venne ai compres
sori a cokrsDe d'acqua ed a quella 
P f̂foralricp, la quale, mollificata suc-
CEssivamentP, ha ormai seconde ogni 
prcbi-biliià raggiunto il massimo grado 
^} perfezione di cui ò suscettiva. Al 
signor Sommoiller, che richiedeva il 
"̂ lo parere sul siatema esposto, dopo 
tLD momento di riflessione non esitai 
a ijispondcre che stimava,fisse davvero 
ŝ tla buona via, incoraggiandolo a per
sisterò ru-icinso nei suoi studii. 

Apptna fu giamo a Torino cgii si 
associò alli siĵ nori Gratttmi e Grandis, 
<^^ iticgneri come lui esciti da quella 
Lnhetsiià; anch'essi si erano occupali 
di sjffMio qntsito e non tardarono ad 
£Ccoidarsi nelle Isleŝ e idee. Questo 

ingegnoso triumvirato fu pronto ad 
operare, ed in breve presentava UB 
progetto completo e ragionato par la 
costruzione della gallaria. 

Il conte di Cavour che intendeva 
stupendamente ed afferrava di volo 
quanto poteva nescire a gloria e ad 
utile del paese, fece premurosa acco^ 
glienza a questo progetto, m& prima 
di farne proposta al Parlamento lo 
volle fare esaminare dal lato tecnico. 

Malgrado qualche nostra divergenza 
in politica, il conte dì Cavour non cessò 
mai dai volermi onerato della sua 
amicizia» Un bel giorno mi chiamò in 
disparte, e passiggiando dinanzi al suo 
palazzo, mi pariò a lurjgo dei progetti 
dei signori Sommeiller, Gratton: e 
Grandis, pregaadomi di dirglioneschiet-
tamcnto la mia opinione, 

Ris;)OSÌ chq per quel tanto che d l̂le 
teorie sciculifiche era lecito dedurre 
per [Oler dare un giudizio sulta pra
tici applicazione del sistima posto d* 
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quegli ingegneri, io teneva per fermo 
che esso fosse razionale e di sicura 
riuscita, salvo quelle piccole modifica
zioni che la esperienza avrebbe certa
mente suggerite. — Sta benel mi disse 
il cont^, poiché tale h la vostra leale 
opinione, non esito più oltre, chiederò 
al Parlamento ottanlamila lire per fare 
un esperimento in grande, e se anche 
occorresse di più m' impegno di farlo 
riuscire. 

l a legge fu proposta al Parlamento 
ed apprùVi>ta. Le prove si fecero alla 
Coscia, vicino a Genova, e costarono 
più di duecento mila lire, ma riesci-
roaa decisive. 

La Commissione incaricata di atten
dere a quegli esperimenti era composta 
dei signori Des Ambrois presidente, 

i Giulio, D. \\\m, ynintìno Sella, L. F. 
Mnabiea. Questa Commissione fu ef-
OcaGemenl:̂  seonilaia dal cav. Bona, 

: allora dirette re scneiale dille ftrrcvie, 
il quile pre^e ognora i! masMmo iu-

scrie preoccupazioni per la domanda 
fatta dal generale Medici di essere eso
nerato dalla carica di prefetto della 
provincia di ^Palermo che egli tiene 
da Unto tempo con tanto vautaggìo 
di quelle popolazioni e con tanta 
soddisfazione del governo. Malgrado le 
smentite di qualche giornale autorevole 
di Firenze, la domanda del MediiCi esi
ste di fatto, ma il governo non si è 
ancora deciso o si attende che il ge
neralo ritorni da Firenze per comuni
cargli le risoluzioni ministeriali. 

Non vi nascondo che qm si deside
rerebbe vedere la provincia di Palermo 
ristabihta nelle slesse condizioni delle 
altre provincie del regno; ilmeno si 
vorrebbe cbe lo sì tentasse, salvo poi 
a prendere altre disposizioni, quando 
se ne manifestasse altra volta il bisogno. 

È oUremodo doloroso parò il dover 
constatare che, mentre le condizioni 
dell'isola sono andate sempre vautag-
giaudo per opera del Medici, le stesse 
autorità governative sieno quelle che 
hanno sempre cercato di altraversare 
il libero esercizio della potestà accor-
df-la a! generale. Sono difatti gli urti' 
coniiaui fra Tautorità giudiziaria e la 
politica che hanno deciso il Medici a 
chiedere venga dato ad altri T ufficio 
di prefetto a Palermo. 

Sono duo giorni che circolarla vece 
che il questore Berli sia stato ^csooe-
rato dalle sue funzioni. Fino a questi 
sera nulla vi £ra di positivo che avvalo
rasse una dimile notizia. 

La popolazione si prepara a festeg
giare da sé stessa rauniversario del ^0 
settembre : se anche il municipio ri
marrà inerte la città da sé {medesima 
rimedierà colla propria iniziativa e mo
strerà senza bisogno di eccitamenti che 
vuol caduto per sempre il potere tem
porale dei papi. 

Le dimissioni date dall'onor. Pìan-
ciani 0 da* suoi colleghi da] posto che 
occupavano ne! Consiglio direttivo della 

teressamento al successo dell'impresa, 
della quale intese tutta la importanza* 
11 rapporto in data del S maggio 1857 
fu redatto con singolare chiarezza dal 
prof. Giulio: la parte storica del tra
foro alpino vi è minutamente esposta, 
6 vi sono descritte lo esperienze da 
cui si concluse di adottare Faria com
pressa quale mezzo dì trasmissione del 
lavoro. Sebbene ravvisasse cbe i com
pressori ed i perforatori fossero su
scettìbili di perfezionamento, la Com
missione noD muoveva dubbio sulla 
riescLta del sistema proposto. 

Fatti questi esperimenti, i quali se
gnano neìFarte dell'ingegnere un'epoca 
notevolissima cJie può dirsi una vera 
rivoluzione, il Ministero, presieduto dal 
conte di Cavour, fresentò al Paria-
mento la legge pel trafiro. 

Al nome di Cavour dibbo aggiungere 
quello di Taleocapa, allora Ministro 
del lavori pubbUcì, una.dello glorie 
d'Italia, illustre in^rgnerc che va an-

Congregazione di Carità non sonò aUte 
per anco accettate dal sindaco. Però 
il malumore della popolazione contro 
la Giunta è grande poiché grr,uda è 
restimazìone che gode in Roma il Pian-
ciani, il quale, lasciando ìn disparte le 
idee polìtiche, à runico uomo, non eia-
gero - che abbia fatto e che possa fart 
del bene. % forse per questo che il 
municipio sì tenta in ogni modo di 
demolirlo. - ' 

Stasera, mentre il pubblico fli era 
recato numeroso all'aula capitolina per 
assistere alla seduta del Consiglio, %\ 
è dichiaralo che radunanza si sarebbe 
tenuta a porte chiuse. E solo per uu 
mezzo speciale che posso dirvi avere 
il Consiglio decìso aspettare a deciderB 
sul progetto Mercandottì per" la ria-
nìone in uno dei tre palazfi capitolini, 
e che si ò votato all'unanimità il col
locamento del busto del presidiente 
francese Bonjean, amico tanto air Ita
lia, 0 di quello del laogolenefìl© Pao-
letti, morto a Porta Piŝ  busto qua
si'ultimo che ai sarebbe potuto initi-
gurare il 20 settembre seuza Tinarzia 
dei nostri edili. 

^r^^^BmMt'^a^^^MJC^w^V^^;^^'^^ 

Concorso alla cattedra di clinica chi-
7-itrgica nel R, Istituto di studi sU' 
periori pratici e di perfezionamento 
ìn Firenze, 

È ^saato U gtornu 20 ottobre p«r la 
rloaioaa della Commi alilo ne eianloatr iee 
pM oonaarao alla ealtadra di oUnloa cbt-
rorgloa nel K. Iidtltuto dt studi euporiart 
prsUcì e di ferfssionametito la FlFenie 
e 11 dì aaaoesaivo pel oomlnèianeiite 
d^ìle provfl dal conoorreutl par titoli e 
per eaamo, ovrero per aaima loltantc. 

F i ren ie , 1 loltembre 1871. 

Il Segretario Generale 
a . CiiiTO«i. 

noverato fra i principali fautori di quel
l'impresa, ai di cui sludii aveva preso 
parte sino dal principio. La vasta sua 
intelligenza, gli studi! profondi ùoitì a 
lunga esperienza, lo ponevano in grado 
meglio d'ogni altro di valutare debita* 
aeQte le proposta di quei giovani in̂  
gegneri. Nella effeltuaziong di siffatta 
opera egli die prova di quella tenacità 
che proviene da profondo convincimento 
e che in altre circostanze gli vaisfi per 
vincere gli ostacoli, non che deir io-
giustìzia degli uomini, della stessa 
natura. 

Dopo una discussione m^morabllo 
nei fasti del Parlamento subal̂ îno, la 

j Camera dei Deputali il 29 giugno 18S7, 
con 98 voti favorevoli e 28 contrari, 
sancì quella legge, ta quale riu'ìendo 

j il PioTDonte alla Sivoi^, salvava quello" 
^ Stato e spÈìcialiucuta la città di Torino^ 

ddiriss)laruent3 îio la minacciava, se 
' mxi sì foâ e f̂ tta !a via terraliii Irar*-

saipina. I deputati della Savoia nalo-
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GIORNALE DI PADOVA 
iVMrKrWS";ThifJ 

MARINA MILITARE 
( 

Ecco r ordino del fiiorno emanalo 
dal miniatro Riboly neli'assumere le 
sue funzioni : 

Cgm^ndantl in capo del dipa[t3mentl 
militari maritttrat; 

Gomcndanto in capo della aqttirlri flo-
n^tiata; 

Comandante In oapo dalla divisione 
navale tJeirAmorloa Meridionale; 

Capi di sorviKlo, dui divorai rimi della 
nfiìmIatra£loD&; 

Gi;inJindBQti dei ragl legni armati (iso

lali); 
TJffioiall flal Tari ooTpl milUarl, aca-

TAÌDÌetr>lÌTÌ, aoH'ufUoinUj marinai a aol-
datl, 

È piaflinto al re ncetro gci;zioso ae-
Trano il ohianarml per la sfloondp volta 
a far parte del Gondglio della OoFona 
ntUa qualitii di minlatro della EoarÌDa, 

Io tlentr» a eapo di qaeita ammlal' 
atrazlene aUa quale nono tanto affezio
nato» loevro di quilanque persouale prO' 
TeQtioEie densa ictìpTitif, senzi prcferenie. 
Vi rle?itro ecillMuvarbbìle propoaito di 
tenero ovn'mano farma U biUneJa della 
giustizia» e fili i n D oro LU bile prapoalmento 
di fare qaanto i t ira in me per far prò 
^r^iilro nel miglior .modo ohe potrò la 
ammìniatradone che mi venne itffldats. 

Nel luDgo mio servlsio nella niatinn 
non mi rlecrde di avere por un aolo 
K^incto fooonde disubbidito ; e!ù mi dà 

'pQFtsntu il diritto di pretendere iat:»ra 
tbbedfeoza alle le^gi e regoUmenti che 
ol reggano. 

Nin ho la proteBBiono di volere tutto 
perfetti8almo, glaoohà la perfaslone non 
4 in genor&le nella natnra al degli ao-
ìulnf, ohe delle c e s ; ma ciò che devo 
efi'gere il à ohe egonno aia nel caeo di 
adempiere eome ai eonvieue ai doveri 
ohe il ano grado, la sna posizione ge-
rarehioa gli impongono, 

Giasanao nel dlelifip^gno dol iWì Ber-
vÌ£lo dove aapersl moatrure i^ll'jilletza 
della Bua p^sUionci e oomandare oan 
qielta francherza che dà la eoneioenzia 
del proprio mefìliere, non potando essere 
oeaa eempatibUe, né prelibile ohe per 
lijflDfdcenza della neoeseiria iatruxlone 
ai debba arrurtairo dlnau:;! ai suborrlliLAti 
aio ohe rlosoe a griind!^ eoapUo delU di-
eL Îpìlna, 

Lavorerò con ardore a raante^iertì e 
raffurzare ^adla grandi» neoesaità di ogni 
oorpora7;loue^ tento pliXla anilitare, che B1 
ehiama spirito di corpo. 
l'i QoeatB grande virtò ohe fa di na G^r^ 
f é nna famiglili, nella quììle (?gni aing^lo 
membro ò coatode e clifeuaore delVoncre 
0 reputazione degli Aitici e dellMatera 
iatibnzlone. 

Essa ooititniflae in nn corpo militare la 
ina vera f^ria; Ja znanoanzsi di un tale 
potente Ineentivo, può influire a ru^dero 
funeste le glornnte, e mettere a lutto la 
loandUra, ohe è il fllnibob doUti patria. 

Le mie parole non devano esuor prese, 
GÒ interprelate ae nvn fn 8onB:i gero-
ralo ; amo ii^pra ogni eosa 11 .otjrpo della 

mariaitj nel qn?ile ho, por tanto tecopo, 
«ervit», e lavorerò, col vostro Ji»t", e 
eolU taÌBi buona volontà, a fir Bt &he in 
otffio perdurino 0 i{ ocrrtborino tutto que> 
alo virtù ajHItiri, oho ocetltnliot-no la 
vera ( T Ì P drUe armato q^ainlQ le treni 
tii-iBBt, delle qutli ci ŝ rvî DOT .̂ 

IL geveruo ol è penctrnto delU necioH-
eitb di maatencro la marloa la bu'ine 
fltito, e c^pa^B di fare degnamente fronte 
a qualunque cventf?. 

Si o*rch*rà di (jtton^ro dal P.irbmaato 
qnoit'aumento di biUiioî » ohe ocm^fìti 
bilinente oullo rIatretti:XE0 flnftnalerie lei 
ptf^a^ pj;ifia avviare! a otiDgagulro que* 
sto grande scopo. 

LMfltruKiono dol porsrinale, W rinnova-
mfliU^ del naviglio, aono le dus gi'^ndi 
noooflsUà del moment.i; prooure:^ per ' 
tanto di flurnstìtisre gli nrcflannir-tl ri<iyaM, 
di avvi(ro nuove coatruiltni inteso a 
rinnovare il naviglio, e apero che, eoi 
migllorjrai l̂el bllanolo attivo, si potrà 
d'aoco in anno prograash»menti ' uman-
tare quello paealvo della naarina, dno al 
DeeeaiiSLrIo, dnl qaxile flin^o Wtnni . 

Nel moEtrs 11 governo ai aludia oon 
tutti 1 mezzi posilbill di rendei'e la ma
rina oapcee dol ano diffidilo e d'-Uoato 
Blindato, coi'oate voi di oorriapt a loro 
onlla pcatioa di tutte queste gvaudl virtù 
militari, eho rslf rssad^j rarmat», la oon-
dnoone a recidere 1̂ proprio paese riipet-
i^,bile e rispettato. ] 

Borque, gluatiiìa impirilsls e laevara, 
adec*plmilito 0DB3eftak>aj dal proprio do-
voroj ubbidlensflj la nooejiBnria istruzione, 
spirito di oorpo, e potremo avere ti vanto 
di ttBBQit) utili ni re nd al pao^?. 

Il ministro 
finaato : A. BIQOTY, 

menlro U Capitale, cho ora fì in maol 
dello Sohaoffer, U voti ohe, per Ìl giorno 
19, sU TÌirjf;HBo il B^rtf, a^lnchò non si 
sparga nuovo sangue cìtladìno. 

So a qù^atn doonveolente minaoeia non 
fll rlS'^eglia il Guvornp, certo ohe 1 veri 
amiel del paeae non gliene dovranno ee-
0ir grflti. MI pirre ohe gli avvertimenti 
iovrAbbon^ino, e ohe jnnin:!;! oh» giun
gano g)i idi di manOf 11 paese dovrebbe 
eesere purgato. 

'•iLTi^rr.::: •^rrr -

m DISCORSO DEL SIG- THIERS 

'^.vìj"-:,r^-

P A ^ I ^ '^-sin, -^ =K^7l!i; 

ralmonle volarono Dnanimi per la legge; 
mSb GOiae vedrete la non pasiò senza 
centrano, ed è strano che per buona 
parte vi si opponessero pr6cibamenti) 
coloro i quali avevano maggiore inte
resse ad approvarla. 

Non crediate che le obbiezìoai al 
traforo in genere, e siiocialmeuie contro 
ìl sistema dei nostri iDgegueri, crossas
sero volata la logge. Tali' altro I Si 
erocarooo allora le più strane fanta-
amagorie contro la niano empia ch(S 
ardisse forare la s;ìcra roccia; secoado 
talnni si sarebbero inconlrite profoiide 
caverne, secondo altri laghi dallo acque 
inesauribili, p:Ì calore inlernald : e 
poco msncò non regalaascro alla zoolo
gia qualche nuovo mostro pronto a 
difendere il coore dall'alpe contro la 
umana temerità. 

L'opposizione più viva e più slrana 
ad qn tempo la faceYano gli seionziati, 
ed eccovi con quali argomenti. 

Nessuno poteva negare che modlant̂  

In una corrispondenza da Roma 
colla data deiril alla Perseveranza, 
leggiamo : 

lori ijsttt rasando qaì di pcasaggi? Il 
dglio minoro di Garibaldi, gli si dette nn 
bEnrhetto da paroeohl demueratiei romani 
e non romani, unicamente nello «oop^ 
djntiegglare a Garibaldi,a Mnzzinl, illa 
Repubblica, Né la ooaa ^uì lì, poiobè, 
dopo le es^reflaioni dei leiìtimofitl politici, 
vennero qaelle dei eantimon^-i eumuoJsU, 
e ai bey^tte alla anlnto ÌQW Inter nazio
nale 0 del capo di ceaa, il M.iix. 

lo ctpìaoo ohe ci pnò osBero della genio 
cho, tra i fumi dello Champagne, farne ' 
liohl in quel rondo; e'ù oha non com
prendo, che non compri^nderò mî i e cho 
il Gìjvdrno non tenga aporti gli occhi 
quanto basti oopra slmili OOSN 

Nel piano superiore OM il Pi-noiani, 
che iLCD velie mcBc^larai ccn lorOu cca 
che li Invitò a prendere il caffo nel Cir-
CDIO Rc^mano, T più, cffisi della sua aa-
acnza d^l banchette, non, veliero salirvi, 
i meno vi andarono. Ed i\ Circolo, vo
lendo licaLtnrsi di non avor preso pirte 
alla fella che ai dette al .« primo rap-
prcsactinto della ffimigllt Qaribddi ^, 
frase dimestica dol bWnrìisi <?ol Qiovft-
gncli, ha preposto invece dMnvItare Ga
ribaldi a trov*rU qai 11 20 aettembre. 

nm 

ucia adegUv̂ ta compressione si potesse 
spJDgero l'acqua messa io tubi a no-
teroli distanze; ma codesta proprietà 
e^perimenlale per Tacqua non lavoie-
vano concederò all'aria. Ricordando 

r 

certe lormole officiali pareva kro di 
poter provare chiaro come dee e due 
fan q«at(r0| che Tarla nei tubi non 
poteva iTiisraettirsi che a distanze mi
nime, fi tacciavano d'illusorio un si
stema basato essetziaim^nie sulb pos
sibilità di spingerne la corrente sino 
a!h distarrza di (iOOO moiri. 

Sebbene gli esperimenti fatti alia 
Coscia avessero provato il conti'ario 
di quanto asserivano, pure non tr^ittau' 
dosi che di un coodoUo di soli quat
trocento metri, sostenevano che nulla 
se ne poteva concludere. Il mìo dotto 
amico, l'abate Moignò, si ora anch'egli 
schierato fra' i più tremendi opposito
ri. ~ Gli mandai un cartello di sfida 
scientifica flssando l'incontro m[ cen
tro della montagna, tiove avremmo ter-

Leggiamo nei giornali francesi: 
Lunedì Booreo, a dno oro o muizni, il 

BÌndaoo di VvraaillLS, il Goaeìglio OJIHU-

nale o gli nf^jlAli dî Ha guardia n^^i^-
nale furono ricevuti in udienza dal pre-
Bidente delU repubblIoA. 

Il rioo¥lmeut> ebbe luog^ Lai gran 
aalc'Ue del palaxiio della firesldoaz^. 

Il aiodfioo ha ia'ìiris'.aato al prtsldanto 
della congralulaiìonl, tUo qu^M 11 signor 
Tii^crs hft risposto col sa^uente diacurao: 

Signor SindacOj 
«Io vi ringrfisie dtUe gout;li parcle 

che mi aveto lndiri7iscate in noma della 
oittà di Vflrsiilka. Non fa infiUl ftUuoa 
ìdoA ù'iimbiiioiie, ma eemplUoiiiante una 
prtfon^a devoilonB voroo il DIÌT> paeae 
che mi ha impa^''n^to a continnaro quosto 
peaanta compito oh^ io hij intrspreao sei 
mofll or Bottf j io cpodottl eho, niulgrado 
lo HMD d&llu mia eaiuto, pref^rid^meute 
provala dagli avveflim^nt', foasi mio do
vere accettare le funzioni ohe mi ven'-
noro oocficito o lavor/ira ancora por la 
riorgnnir.zazione del nealrl «affari. Gib, 
ooiraiuto d^ir&rnifita e deiraBB^mblea 
nailoiiale, Bono rlnaoito a trionfare d'una 
aituB^lono piena di difdooltà^ cerne voi, 

lo apoFo Esho l*avv«nirfi ci aarè anoor fa-
voravela, 

« lo sono gr.\tÌs^Ìmo alU città di Ver-
BJXÌÌUB dell* ospitalità ai ;perfetta che ci 
ha dnis. G^nt'eoevo di g'à, od h-j uno-
V4:mflnle ami^ìra^o la graedezza e la bel-
lezia dei auoi i:;̂ ouuaL?nti COBI rluehi di 
Atorioi l'ioordi} mfì dò ohe più cho mai 
ora oonoaoa aono gli eeLieilentì sontlmenti 
dei suoi abÌLaLt<< Òhe tutta la Fnnoia ala 
anim^tfl da cgasli aeiitim':i'Qt*, e noi non 
avromti a tonji r nulla dttli'iivvenirc, le ho 
tcoLiv'j dì pondi^re t̂ he aaiA QO»Ì> Ù che 
a pc'Oo a paco il male morale di guEirlrà 
prassi di noi n^l teinp^^ stesso delibale 
naaberiile; è aoltento in tal mi;i^o che il 
nostra pieso [^Ark riprenderò 11 peate 
che gli compiila iu Enrops, e flvUn^paral 
eotto V attuale hrmn di gi>voroo, forma 
nuéva ohe ha Inspirato tanti dubbi, ma 
eho diverrà, io lo spero, uast paoifloa e 
glorioBA ret i t i . ». 

ROMA, 10, — Lpggoai nella Libertà: 
Nelle oro pom. ilei giorno 20 aettenibire 

la Quardìa uRSilonale o le truppe di gufir-
nigiono iiì Ruma aoraiìno parsati in ri-
vlata, eredlime, -da S, E, il minialro 
della gasrra. 

minata la contesa col bicchiere di 
Sciampagna alla mano, — Di^grazia-
tamenle le tristi vicende cha travaglia
rono la Francia non permisero all'abate 
di corrispondere alla chiamata, il gior
no cho to scoppio deiruUiroa mina 
compiva il traforo. Debbo però dire^ 
a lode del vero, che la sua feda fu più 
pronta di quella di san Tommaso, egli 
nof3 ebbe bisogno di toccare, ma l'ar
guta sua intelligenza dalle primo prove 
si fece cìpace di quantq,, YÌ avea di 
vero nel sislen^a dei nostri ingegeeri, 
e non esitò sino d'allora a credere al 
successo dell'impresa e firs'̂ na z-ìlanle 
fautore. 

Il nostro Governo aveva bisoî no dol 
concordo delia Francia per sopportare 
lo spese di questa gall̂ -̂ ria, utile del 
pari ad ambi ì paesi; ma oltralpe 
lutti trano esitanti, ,?ebbcn6 IMiopera-
tore N .̂ptjlcone 111 [osse personalmente 
dispostissimo ad as3tìcond[ir9 T impresa. 
Le menti erano ancora inccrie e per-

— 12. — La Concordia mnnnniia Ìl 
ritorno alla capitale di S. E. Il Pî esl-* 
d«nto del Confllgllo dei mlnlatr!, e l'ar
rivo deirono re volo Grlapi, 

— 13. — Leggeal nella Liberia: 
Be siamo bene infì>rmati, il Ministero 

non inrebbe anonra giunto nd iotond^rBi 
elrea al modo nel qn^ÌQ deve eaiere Tr-
muhto il progetto di hgge per le oor-
porJti'Oni religiose, 

CIVITAVECCHIA, 12. — Scrive 11 
Nuovo Ecù dei Tirreno ohe ò por por-
tarai eoli unfl com!3ÌPaJ<>ne militare la 
quale ai propene, di studiare diljganto-
monto l'àlti.fiietrla di quelle coite onde 
flti'bllirvf la pri'geUEto fortifloazioiil, 

MILANO, 15. — Un migUaio slLMn-
olr̂ iB furono ! vlaltitorì d'ieri t l i 'Eipo-
aU.ioni'; in gi.-an p^rte f rcalieri giunti in 
qaeeti giorni da tu t t ' i punti d'Earopa, 
SI noUrono alcuni membri della Csmora 
dei Guainnl ingioBo, e della Gnmera dei 
deputati di Grocln, e tre genarali; dus 
ruBtriacl e uno pruaaUno. Queatl ultimi 
si fermarono a Innge ad .eeEmluare lo 
aaoiap;irtlmento delle armi, e epaoUl-
monte i facili Pratlola o Marelli. 

Si àk per certo ohe moroolodi proa-
almo, IVaaivftraarìo della liboraiieno di 
Roma, il Re vorrà t Milano, e ohe vi 
al f^rmijrà un palo di giorni por vls'tare 
TEspoaiziono. In tale «coaBloue il spera 
ohe avrorao tra noi anoho la PrinoipoBaa 
Margherita. (Corriere di Miìano) 

NAVOLI, 1 1 - ^ 11 Pungolo reca: 
Qaenta mane l i Cnngreaio pedagogico 

ha tenuto h prima sodatR diHo Q pile 
I l e 1̂ 2 a. Ln. Stante Taflaansa dal pre-
aldonte di aeziona prof. Bianchi è atito 
eletto in sua veoe il prof. E, Mnroianr. 
Avendo quooti rinuuilftto per motivi d! 
dolIoatoEta poreonale e di rigaardi e: 
membri del GocgroaBO che non aono na
poletani, si è passato aenis'altro alla di-
fleu»ione sul aeguente tema: 

4 Come li potrebbe ajlogljere la que-
alione tìooaoKiioa della ciaaeima diifuHÌone 
della ifltrnzioDo elemcntaro In Italia.» 

CAGLIARI, 12. — Ieri a oinqu9 mi
glia da GarloftirLe il (brigantino itsIUno 
TerestTta durante li navigazione da Mar-
Biglia H Oieasa oon cirioo di petrolio e 
di vu\o s'incendiò & vJuidBa dieUnttc, 

hi bflrohe C4(ralliù<j r.u3oir';ijo a sal
vare r^quipaggio. 

VERONA, 12. ^ LVdierao hDlltìtlino 
del vaiuolo reca: nuovi caa) 34, guariti 
15, morti 3, reatano In cara 220-

BELLUNO, 13 ,—Ier i è avvenuto no 
grftvittfllmo incendio a Doiseggo in Ga-
dora; 100 oaae furiano diatruttc; più di 
200 p&raonQ rlmafloro sarza tolte. 

Si noti obe in quei piKOBi gl'lnoeudi 
Bono aampre alali frequenti, altoao ohe 
la massima patte delle caes è arioora eo-
atruUa In legae. 

: NOTIZIE ISSTERiiì 

FRÀ.NGI1Ì, 10. ^ La qnealioaa della 
atatna d^ rlei^lloearai anlla colonna Ven
devo fa deiloitivamonte risalta. Il signor 
Tiiieid, oome glÀ era da prevederlo, ha 

deciso ohe vi al rlmotbr(ibb.i U sl^lm 
di N*pf)loone I la oip^^ltn grigie, 

— Si diO'i oho il marestdflll ) Gi:r'Mbarl 
al trovi a T'^nra, 0 oho il prinolpe Murit 
sU rientrato a Parigi. {Constì/uiìonnel) 

*~ Dopo tre roost th^ Il Ĝ .̂-olUAy por 
In riooetituBÌooe della blblii-tefla dol L*;a, 
vre cominciò questo lavoro rlifflillo, ^3^3 
ha riunita più di cifìqmnilla vt-lumi, 

— La Patrie sorivrj ohe BJUO atiU 
lUofltftl i battelli a vapurot doa:inati a 
oandurro BH» ia ĵlo l eaoilanni;-ti alla da-
portoaìoLio in na luogo forElii^aa. Semb?t 
probabile oha tal trtap^rto avrà In.̂ go 
prima d&Ha fine dol moae ccrrente, 

— Leggiamo nel Temps: 
La nt'llsla tante voHo data e tante 

volte acieotita, ficaUuenlo si voi-lfìifl. 
L'evacuazione dei fjrti dillo .truppa le-
deaoha ha cemiuoiato queifln mattina, 

— 11. — I diversi grup^ î pf.rl.mon-
' t i r i si oosupano già disila oompsflialoue 

permsnonte, dei vontloiuqua membri, ohe 
Jave *B8lBtor« il pro«irlenf.o della Rvî mb-
blìci durante la proroga dell'A^Bamblaa, 

Fa rÌB:dnto in questi divergi gruppi 
che ai farebbe naa L'ala comune oompaita 
di ottii moftìbrì dolia s]nl[*lpj, otto d&lLa 
dcatra o otto dolooiitr<*j il vontloÌDqna-
almo adombro el proudcrebbs a STtg, 

(Idem) 
— L ) eteaiD giornale dioo ohe il PHQ. 

olpe di Gailoa nel suo br'ove^ psVBagglo 
ft Parigi por ritornare a Londr.i v!ait6 
tutu ì msnuBianti iticandlkU dulia G^* 
lanne, 

*- L'A»iscmblea ha filanto il conlio-
ge.ito del 1870 in 120 ralla uomini, gotte 
dflduiione proporilonilo al jocntiagenta 
dello paovineie perdute, 

— La Lil^erfé rlj^ote per Iji millesima 
volta la voce del riokla:^o del duia da 
Broglio da Londra. 

LoBtosaoeJorn»la ineuTiiìa ohala tran-
qailUti fa intoramenta rfathb,lita ad Aa* 
gbulftiie. 

I I , — Leggasi nel Peuple Souverain: 
CreJtamo di pott^r affarmpro nel modo 

più pcflitlvo cho il Prealdante della Re
pubblica ùmò feri jBcra U decratu che 
nomina il aigatr di Ghaisoul al posto di 
af7.ba8nistoi;G' a Berlino, in riroprctsa del 
mirohe^e di Qebdac. 

— Le^gui xìQl.Bien public: 
La condanna n morllF. pron udats dd 

ecj^si^lio CQhìv:} il aigarr oiiy''\^,n,i dol 
genio H.;fls4, ^x delegato alla gurrru 
notte la Comune è BasolutamouEe confer
mo allo pr^eririzìcul, ©, ai pu6 Aggiun
gere, Pilo noicajlrà più imperlano della 
legge militare. 

Tuttavia Fipn ptaalattio ea^meroi dà uaa 
profonda o«>rtmiser*ziono t i oospaito delio 
aokgUmento oodalniairo di una oirrlora 
onorata. 

— L'istruzione del prooeaio RoQhefjrt 
e contìorti ai ò più complicata In (jneaU 
ultimi giorni. 

Si j'.asloura che ni^n nutri esaoro in 
pronto prima di etto 0. di^oi giorni. 

GERMANIA, 1 1 0 , ' - La Cor^esjjon-
dance de Berlin annua^ÌH ohe il cadioa 
civile franooae é mftntenulc ncirAìesali 
e nella Lorena 0 che aura permoasa ogli 

plesse, quanti.) il 21 giugno 18S8 a 
Parigi ÌQ una sedata delirhtitato di 
Trancia, tbbi occasione ài esporre al-
rAccademia delle Scienze il risultato 
dfrgli esperimenti fitti alla Coscia, e 
di spiegare il auovo si^ema nel suo 
complesso. Le mie spiegazioQi non ri
masero senza qualche inQuenza a mo
dificare favorevolmente l'opinione della 
scieflza. — Rammenterò sempre con 
grato animo, con quanta prerr.ura il 
geEi(sra!tì Poncelel, T illustre padre dalla 
meccanica applicata air industria, si 
a:3oprasse a soalegQo delle nostre pre-
viàiosi. Poco a poco scienziati ed in-
g*?gaeri, e fra gli altri il sig. Couchc, 
ispettore generale delle mine, presero 
sotto il loio boQOTolo patrouato il Ira-
toro alpino, e l'oparA cominciata con 
fede e coraggio, prosegaila fa ostacoli 
e dubbi d'egui sorla, si ^ compiuta 
con meravigliosa prccisiono. 

La superò il preventivo, ma : ferita 
d'oro non è mortale; lo scopo è rag

giunto, ed ì milioni spesi saranno lar
gamente compensali dalia ricchezza che 
si svilupperà, segnatamente nolle Pro
vincie sobalplne, col movi:nento com" 
mereiaio accelerata da questa nuova 
vìa di comnnìcazicn?. Questo lavoro 
non riascirà soUaùlo utile al paese oal 
quale è statò essgaito, m^ non v'ha 
dubbio che il nuovo sistama vorrà ap
plicato a più generiche e svariale oc-
correrjze. 

La cinta opponente delle Â pi pireva 
inaccflss'bile alla locomotiva, segoata-
meete dalla parte occiientale; Tltalla 
era mìracciatadi rimanere isolata dalla 
Snzz^ra tediisaa e da:U Francia» L'ar
duo problema ò rìs'jllo; si tratta ora 
di applicare il nuovo matodo al tra
foro del San Goliardo; ormai il que
sito è ridotto a qussione di dauaro, 
ed il nostro paese non tarderà, ra?rcù 
questa ingegoosa scoperta, a sruantyl'; 
lare inleramanle la vasta cerchia tli 
granili e di ghiacci che b cioge. 

(Conlinua) 



^n. -w^\i^<<irM^f^fÌf'r:<^-'::ty*KTCf'p\iiiÌV^^^ J 

avvor-̂ li di dffjindcro in franoABo le osuio 
del l'f^ oliatiti, psr lo spailo di tre inni, 
1,1 rtfjrraa più impTUiiitg poro oampiutn 
d(l govorri!' p.^aiBi^no In qnelle provin
ola ai è lVbj>lbi'nd doll'ucqalito me 

TVnoTa P u b l i l f c a z l a i u e , — Il SD-
lorts editore Pietru Naratoiklc di Va-
•ozin hn pnbblioato un utiliselmc Pron
tuario Alfabetico sulle Tasse Registro e 
Bpìlo oompilBlo d » i r i v v , A. Polflndfl, 

GIORNALE DI PADOVA. 
' i^ ' isa* 

dal suo po.̂ to di qun'tor'̂ , Eiai nfl Ri
sano \\ gioriKS ili hiaranj'^ elio ai ri-
Irerà il dì 19, proprio alla m\y\\ del-
Pai» ri versar io deiri/^grrsso delle truppe 
italiaiìe. . 

Ora noi siamo in grr^do tli coi^tor-
dl,„t. «ber-, di u . . .art* , .mm. doli» V.^^i.^^^ dal l.voro Perdine «oa Jl ^ - ^ - : ^ : : ^ : ^ ^ ^ ^ 
,»riob8 di D^v^cato noUro ed uaaìore. quale è diaposto ed 11 mite prezzo »sal- ;[ .^^^^ ^^^^- ,^ la fiducia del Olî  

VAlgetHtme Zcitung Bflrl7e olie fu-
tDî o piati aUrl.,19 milloul a dlapOMtzloae 
delln c[t(à di Strasburgo por provvedere 
li danai del bomburd^raento, 

SVIZZERA, 10.— Scrivono da Barna 
il loumal de Oenhe del 10 ohe 11 go-
Torao fadoralo flviziaro al ooonpa eeria-
is^ate di rlordiLìaid PeBercitn. A tale 

Invforà due uBzMi di state 
ffliggiore,.,p£Jr BEudlnre PAmminietr^ilono 
della guéfFA QoiParmata anatfiaoa e quella 
dallo truppe prusaioue ohe occupano II 
territori0 franouBa, 

4 correate 
H, Decreto ohe approva gli ataluti 

della Soaielà Enonlma per le eburgo !> 
nodoro doi p^zzl ceri di Trento. 

Uua a^rle df nomine uelPordine della 
Corona d'TUHa a lutti i membri della 
Gmiaisabae por l.EipoaÈzloua marltliiaa 
di Napol», 

Ekuou di:-i delegati sdoluBtloi mtad i -
m^aUlo por la provinola di Reta*. 

Elaaoo delle nutt^rSe ohe fermeranno 
o^gatto di osane per Pamcnisslane DgPloa-
pifghl doll'aoi'aiuidtrazione oentraie e 
pEovlaaialo. 

roiìaca Cittadina 
B NOTIZIE VARIE 

„ flOi 
curano P editare della preferenza ohe ^^^^^^^ ^ ^, ^ gi è perciò mai IralialO 
•ar i aooordatsi a i^uosto in eonffonlo d'ai- ^Q\]^ g^j tìProisBÌDOe. 
tri h-viivi di slmile ganore. 

81 venie nlla Librarli S^cnhotto al 
prezxj di h, 1,50. 

IJA Il9flB d o i r i u n n c o n x n , — nelle 
vaili delPEiigadinR, in la7Ìizera fonando 
una pirBona aoauaata di un delitto a ar-
restrta, TÌQTÌ^Q a giuaffioaral, 11 giorno 
fltHSso in cui ^ricupera la libertà, dopo 
elle il gindloe dichiaiò la aua Innooonaa 
por mezzo di tin araldo, nna bolla gio
vinetta gU olti7o una rosa biacca, che ò 
flhiatnatft la Rosa deWInmcensa. Quo-

L% qiiJstiotie rlol pifi^o reperto devo 
ormai e:iaer risolta dai tribunale, o ci 
pare che non sia i! caKO di v ĉcapar-
sene, quìnlnnqne dagU wlem^̂ nli rac
colti si abbia ragione di cvedpre che 
risuityrà cviiloul̂ ^ il rÌ=j)<!tlo scrui)i''lo=̂ o 
diil questore di Aoma alle l'Aggi dello 
Sialo, {Opinione). 

Si hanno i £egnei:itj telngrammì : 
Monaco, 11-

Si amcur.^ che il Ĉ IDOTHCO DialKn-
geî  non accollerà la s'-de vascovilo 

tu rcia 6, per quello che ne va ornate, ^ho ?,li fu cfforti dal congresso dei 
i_ _,. 1 ,.'. j . ì . j , , . » _ „ - . Vescovi. / U pia bolli dolio doQorfixien^ ed ossa à 

CQstanHmpdi, 1 1 . 
ben più stimaU in quella vallo, che Po . -1 ^ j ^ ^ ^ ^ ^^ Wuvmmoaì preso da 
di«ff rff? m^n^o negli altri paoBi. Qne- buona U U clifl la PorU è mola ta 
ato antico oDBtump, ohe opnfsriflce al boi di impiegare misure estreme por domare 
aea&o, oelPet*. del oai^doro, U dtrltto di \^insQ^rezii.m0 alban:3S, 
teatlmonlare della nostra Innooonza» ohe «fn-^BI-^f^jHFgigrj.'^^i'jCHM-TMliJTj'ji-MifEFcra nTrrj:-^iasiL:i^:^iJXJi-

il Governo ?.bb^ndon^ i! dr̂ cimo prov-
visr̂ rio, sperî ndo rho l'Ass*^mbba vo-
inrà !fi imposte nocessarie prima del 
1*̂  geonaio: annunsiierà pure cbe lo 
fROTi'bero dei quattro dipartim^^nti ò 
ttìrmmato. 

lìUKAREST, U . — Il Prncipe e la 
Priucrpessa sono rilornali el ebbero 
nna flccellonte accoplipuzi. La Corri 
spondenza provinciale dice che il con-
solidamiimto della Germatiia e il buon 
accordo ristabilito colTAustriaflono ga
ranzie preziosisiirae por la paco d'Eu
ropi, av '̂nio trovato dappertutto un 
lieto a3iOQ3'>. Le tratlUivo deììa Prussia 
culla Francia per Posporlìzione dei 
prodritl! alsaziani in Francii promet
tono attualmoolo m miglEore successo. 

PARIGI, U. — Assicurasi che Uè-
mus:it e Lofranc rappreseoleraono la 
Francia ali'inaugurazioQe del Monce-
niso. 

VIENNA. IL — L'Arcidu:^ Carlo 
Luigi fu nominalo proiettore, e PAr-
ciduca Reaieri presidealo dellEapoai-
zione nnivef3ile dol 1873. 

VERSA1LLES,13,— As^eìiblei. — 
Li5:g3si il »Lie3sâ f!io di Thiers, che è 
in aoatinza coiia'̂  fu lQleg:afalo, D isculesi 
& approvasi i! progetto della c;>mmiS' 
sioae per stabilire ch^ l'Assemblea sia 
proro^ âU dal 17 corr. al 4 dicembre, 
e la nomina della Cfimniissione per-

r=ppra,.n.a U H^WliUzicc, dell' on.re DISPACCI ELETTRICI 
Botto i'imcasgine di un fiero fiieìie ad 
app.aair«i, e .h, abbm«ce nna -ì oom- JA^^^^^^^^ ^^^^^^^ ^. ^, ^ , ^ , , - ^ , , , , , , „ 
mevontù relazione fra lo Ero ideo di; BUUSSELLES, 12,--IpadroHi delle ! ^̂ ^̂  ^ j ^ . j ^^ , ; d^di nflìcì fino alla 
baUà, dMnnffoenaa o di fragilità, cflfo un cffiiino per U cnsTr̂ zioni m?cnaniche !r.\.,r>;.r..i. A.\v\^^nmh\a'. 
vnato campo di r;il3fl8loni al Bagglo che chiusero oggi le officine. Bande di ope-
BiL oompreodfiro qtìoato linguaggio Bìm- ; rai percorrono la città. 
bolioo la oui flrifc'ino riaalo alPinftniiaj VERSAILLES, 12.— Ass^mblaa.— 
delle aarietà umane, che i pcpoU anocr ! H rapporto della Commisaione dal 

I s t p u z l o u c p u b b l l o n . — Il signor 
pfaaldtìutc dol R, UlUuto di aU^l enpe-
pfrtoF] priitloi e di perf^ziunimeoto, ha 
diraia^tto U fioguente circclare al Regi 
Prjvredft^rl degli fltudi; 

Firenze, C& agosto ISTI. 
AQQIIO nel prosiima ^nno «eoisatloo 

187j 72 r.Trauno luug^ prtsao questa So-
ìt:loae dolPI&titnIOf 1 corsi per gPiuse-
gaintlprlTl di titolo legalo, ielitaiti col 
B, dooielD 10 difìsi^brù 1808 n. 4743. 

Li sQrlv^-Lte crede opportuno rendere 
di alò fttosa h S. V. Ill.mfc r-flìachò pisaa 
lifirmarte, por l 'rù norma, quagli in-
a?gnaatl dipoDdontl dalla S. V. ohe ore-
dwìoro dì prt,ftttara del vantaggi can-
D=a3l d,̂ l flopraoitsto R. deorot^-

21 Presidente 
P, TlLLABì 

Scrinila GuB'alo»— Qu^ata u«ra, ero 
S, avrà laogo nella Sila del Teatro Nuove 
li fl>t>gio privalo dogli alunni dalla nostra 
Seufìh Caralt; noi, gontllmento invitati, 
ot proponiamo di aaalatatvi, e ne riferi-
remo domani hi nostri lotEorl. 

£'Jfflc»jvi oi ha riaposto colla forma 
ptî  c»rlese ,di ouÌ le sappiamo grado. 

Ci noaserà tuttavia ce le dobbiamo 
fl'fgglDtìgare che dalh sua rlfipoata, e dal 
aampJtìflgy della sua radaiioue flnopi, 1 
p3DaIoEÌ tiha la i^pirani non ci sono ab* 
'iflstflus> Dhlarìtl: elft ohe dal resto si 
]?̂ trft aoBJjguipe in tfppresBo. 

U lì^&ai-l» della puhblioa &hnrezza, 
'̂̂ ggl 14, non reca ohe Parreste di dne 

q'J(isiuaDti e vagabondi. 
I t icouil io. ^ Rllevifiiao dal Gior

nale d'Sste oho 11 giorno 10 oervenle, 
*llo ore 12 l|;4 merooledl oppicoaviai 
7 ^ ^ ad una oasa la paglia di prepriotà 
"ol OfJGta PisBQl di V 

il 
fedeli alla loto priraitiva templicUà ô jn- aitando sai decimo addizionale,d|C6cbe 
servano r.ligio.airente, ma che lo fia- '*̂  '̂ RK' ^JgS'^ r^i**;^ assicurano a per-
1 I , ni » . * - ,. ^ceziooe dj airi 300 mi ioni; altre im-

.Ioni eiTllix.atotr.carano troppo spesso, ^̂ ^̂  daranno nnove risorsa. !1 ser-
{Gax^stta Toscana) ( ^j^;^ j ^ , ^̂ ^̂ ^̂  ^ assicuralo per 120 

Promemoria per fili ««* '*•" : milioni, la Coffiinisaiona nou cred3 op-
portuDO di creare un nuovo decimo, e 
dice: Sa più tardi domaDdcracsi nuovi 

alla featn ili Vo»luo, — £A Gae-
xeita del Popolo di Torino, sorive : 

Stppiocoo da tonta certa oha gU Invi-• sacrifici!, ]\ pnese aaprk farli. 11 rap-
tfttl lutti alle tate d'inaugurazione del porlo soggiunge: La Commissione ce-
Tr^fjro, civili o militari, comprosl i mi- dendo allo istanze di Thiers fioalmente 
nisiri, voatlriono Pablto nero. acconsentfl ad apRiernaro dopo le va-

Na.va «ppHcBBloiao della fo- canze alcuoG quesliom a conditone 
4o*r«o«, ^ I giornali di Parigi oi an̂  ^^^ ^ riconvocazione dellAssomWea 

* : , ^^ u I 1 ^ 4 Sia abbastsnia prossfma per permettere 
n n n . a n o c h 3 verri applloata la f.togra^ j ^ disCUSSiODO Sllllc i m p U priora dei 
fla alla riprodnBione in caratteri miore-; ^o .go^^aio. 11 mimslro ddle fiùanie 
aooplol del grAn libro della rendita fr^o- ; ^.^^^^ ^- rispondere alP iuicrpetlauZA 
oG&e, cnde prevenire il CASO di diitruiio 
no, sta per un inoaniio o per qualaiast 
altro mttivo. 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

}5 settembre • 
A mezzodì vero di Padova ^ 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. B6; s. 1S,6 
Tempo mod.dLRomaore t i m.57 s, 43,7 

Oittt L't'fJf *Ìo va i È3»L' tc»*eo Ì93g icièc 
oseguii^o s.\V&\iezte di m. i7 dal snolo 

di m. 30,7 dal livello medio dol mare 

rioniorie deirAssemblea. 
PARIGÎ  14. — La Patrie assicura 

eli 9 dopo le vâ .̂aa28 i Princi pi di 
foinvilie e d'Aumale assisteranno allo 
sedale deirAssemblea. 

PareGthi giornali assicnrano ch^ fa 
diggià trasmesso l'ordiue di disarojare 
le guardie na;Eionali del Rodano, di 
Gord e d l̂la Loira. 

ALGERI, 12. — Uà decreto del go
vernatore ordina lasoppr̂ -̂ ŝ iOQe degli 
olfl̂ ì arabi, o la riori^iuizz^zioae am-
minìstra'LÌva della Graude Cabilia. 

PARIGI, I l — La Commiasiootì dol 
Consiglio Municipale stabilì il prezzo 
di emissione del prestito in franchi 270 
p':ille obbligazioni comp'etaraeote liba-
ralo alPeooca della solLoscrizione, e in 
fracchi 277 pelle cbbiigiziooi non li
berale. La sottoscriziona sarà aperta il 
20 e il 27 souembre. 

Badare alle faìsifìcazinni ralonose. 
4) Salute a bit.tl oo^ln duho Ueva - ' 

I c n l a A r a l i l e a Du litirry di ' O'idra, 
drillBlose alimento ri;>arator.^ oĥ i h ' ope
rato 72,0d0 gaafigionl flOOKn medicine a 
eon?-ftpurghe, Ln IlevHlefii^rt'ioftnnmiEza 
50 volte il suo pr'esaoln aUn riDiB'lì,S0' 
fltituendo perfetta aftoit^iLgl'orgaui dell» 
digeatìoijo, ai nervi, [lolTior^i, fe-fato. e 
membrana mucosa, porilno ni più osio-
nuatl per oauea delie cattive n ifvboricse 
dìg^i3tìoni(dispop3ìel gaslrJtÌ»g istralgio, 
cojtipazioni abituali, craor^oìd^, ì>alpl-
tazioni dL cuore, diarree, ffotjdii/.KO, capo
giro e ronzio d'oroj^iiii, acidità, pituita, 
nauaoe, vomiti in ta,:ipo di gravidanza». 
dolori, crampi o spasimi di at^jmaeo, ' 
Ijjfloania, tosjin, oppn saiooo, asma, bron-
ohitij etisia, (o^jnamiKlooe), dartriti, a-
ruzioni eutanùo, doperimeato, reuma, 
tlsmo, gotta, febbri, catarrn» iatorismo, 
novraigiaj vizi del «angue, iiiro^jlaie, 
mancanza di freaohcaza e d- eaorgia nor-' 
vofla» W. 72,000 curo comprasovi quello • 
di S- S. il Papa, dol duca di Plualto^, 
di maiama la marehsan di RrfiUan, eoo. 
in scatole; 1[4 di kii, SA', 50 e ; IfSItH. 
IS fr, 50 e,; I kiU 8 (f-i 2 \\2 Idi, 17 fr. • 
50 e, ; 6 kii. 36 fr-.; 12 kìl. 6i3 fr. Barry 
Do Barry o C, 2 via Opopto e 34 via ' 
Provvidenza, Torino; ed in provincia r, 
presso i farmacisti e i dr-^^jiinri. — Jja > 
R c v n l c n t u a l C£«i«?cul>^4to, in pol
vere: aoatole por 13 ta::ze 2 fr. 60 o. ; 
por 24 tazza 4 fr. 50 e ; por 48 tazse 8 
fc? in tavolette: por 12 ta^.ac 2 fr, 513» , 
£Vn por 24 tazce 4 fr. BG e.; por 43 taiBO: : 

Duo punti di primaria importanza sono • 
a ooDsidernrsi : ' 

1, I faisiflcatori sono costretti ad am- i 
mettere cha t Loro prodoiti veaeflci non 
hanno punto analogia con la genuina 
Kovaienta Arabica Du Barry di l.ondra; 

S, Chi il venditore o apaocìatore di un 
artìcolo falsincato, non marita fldooìa , 
ueppure per altri articoU, o doTO ossece 
da tutti ovitato-

DEP03iTl — Padova; Roberti, Zanetti; 
pianori e Mauro, Cavazaani far» —Por
denone; Roviglio farm., Varaachinl — 
Portogruftro: K. Uaiipìori farro* — Ro
vigo: A. Diego, G. CafTugnoll— Treviso: 
Ellero già Zannìni, Zanetti — Toimozzo: 
Gius, Chiuzzi farm. — Udtie: Ai. Filipuzzi» 
Cou^meaaati — Venezia; Ponci, Stancari, 
Zampironi, Beiiìnaio, Agenzia Goatanirini 
— Verona; Franoesoo Pasoii, 'driano 
Frinzì, Cesare Beggiato — Vicenza.: 
Luigi Mfljolo, Bellino Valeri — Vittorio-
Coneda; L. Marchetti farm. — BasflaDo: 
Iiulgì Fabrìa di Bflld&Bsare — Baliuno: 
E. Furoellini — Feltro; Nioolà Dall'Armi 
— Legnago; Valeri — Mantova; F. Dalla 
Chiara farm, reale — Oderao; IJ. Clnotti, 
L, Dlamutti. 

' 1 3 settembre 

Barometro a Q° - milL 
Termometro eentigr. 
Direzione del vento 
Stato del cielo , , . 

Oro 
9 a. 

758,1 

t20̂ 3 

e 

nuv» 

Ore 
3 a. 

758,a 

+22'6 

es 

ser-

Ore 
e p. 

760,4 

n 
Ber. 

sulle traltalivs risguardanti la relazioni 
commerciati dell'Alsazia e dtilla Lorena 
e aoggìnoge : «TuUiiVìa non t̂ -atlererao 
mai questa Provincie come »e non fossero 
mai siate francesi, v II miniatro del
l' interno rispondendo ad uoa interpel
lanza dì no membro della de&lra dice 
che il governo spgao nna politica mo
derata e conservatrice» 

HUKAREST, 12.— Essendosi sparsa 
la voce che grisraelìtì avees-̂ iro rapito 
un ragazzo cristiano coirinlenzioDa di 
offrirne il sanano io siicrìijzìo, ìl_ go
verno presa immediatamenle misure 
energiche, e provò pubblicamente la 
falsità della voce, ma la plebe eccitata 
da alcuni individui per iscopo di sac
cheggio attaccò %V Israeìili nel mer
cato, li governo flpediimmedialaiTieflte 
aopra laogo nna forte squadra di gen
darmi che arrestaT-ono gli agitatori. 
Benché regnasse ^Vd.nAQ agitazione , 
l'ordine fu complctamenlo ristabilito 
dietro le efficaci misure del governo. 

LONDRA, 13. ~ mMO operai dello 
miniere di MoEt̂ ommcry nel Gilles 
minacc ano lo sciopero, se la paga non 
sumenterassi del 10 Ojo» Una nave a-
mericana giunse a Cardili proveniente 
da Amhurg, Perdette quattro miriadi 

Ieri (13) la Corte suprema di cas-1^^"* ^i cholera asiatico La città ò 
sazione discusso e risolvè il ricorsoIg^'^ii^^^i^^ts commossa; fa orainala 
presentato dai eignori Lobbia e coim- (^'^^ "̂ Ŝ̂ rosa quarantena. 

NOTIZIE DI BORSA 

Dfil mezzodì dal 13 al mezzodì del H 
Temperatura ma&aima -^ + S3',5 

» minima — + lfl',9 

ULTIME NOTIZIE 

Perigl, 12, 
RoDaUft f̂ 3Tsô fl> 3 QOÌ 

> italiana 5 0[o 

Valori diversi 
P^^rrovie lomh.-von, . 
Obbiig-zii>ni » 
Ferrovie romene . * , 
ObhligRz. 7^ . . , 
Obbl .FernV, E, 1803 
Obk)l, Ptìrr.MeridionaU 
C^iubio Buiritnlia. . . 
Gi'edito moh, frsneeBe 
Obbl. Rag'u Tabftcahi 
A'doui . . , 

E orlino, 12. 
Austriache , > > • 
LoEfibarde . • > , 
Muhiliare 
Rendita ItaliAna . , 
T«baoeM 

12 

57 50 
60 

408 — 
235 — 
S9 25 
158 — 
173 75 
186 31 
4 5;8 

217 ^ 
462 50 
687 — 

12 
206 — 
1031 ̂ 2 
Ì 6 0 1 T 4 
581[4 

13 
57 60 
60 70 

413 -
S34 50 

91 25 
158 — 
174 55 
187 &0 

4 5TS 
225 - -
465 — 
687 — 

Londra, 1^* 
Consolidato ingleae 
Rendita italiana . 
Lombarde , - , 
Taraa 
Gacabio AU Berlino 
Tabtìfiohi , . . . 
Soflguuolo - - . 

12 
93 3(8 
59 4i2 

331i2 

eaoovnn^. Tatto fa r-^ t̂n.Mtai.v v-«i C Î̂ MUH ^^UUÌ» *̂ î vn̂ » » rr*7ii> i r^/ìVA in 
«iatmtoperun danno di oltre mille lire P»^^^i psr declinare la competenza della lAttlWbUlNA, I J . 
LI aaua. sembra meramente aeeidentule. ^'^^'^'^ '̂̂ '̂̂ ^ d^annfilin. Sai Re fu hmarchsvol 

Ufilzec» d e l l o s t a l o C i v i l e d i 
I 

BuLLaTTjNc del 1 Z,e£tevnbre 1S71, 
Nascite. Maschi N. 2, Femmine N, 3. 
Morti. Da M^r^hiori Luoia di aie-

'^"«i d'fiaul 1, di P i d o v r 

^ w m " diW Ospitale civile. - Beva-
dcrcR.aa di Aggelo d^flnal 12 di P.< 
J^vfi. G.«pariu M.ria fa Bartolo d'inol 
'iS, vallici di 7olUB.DHcg.Q.,marUata, 

ropa-Ie*^«. ^ Il ocrrUp.udente della 
Gazzetta d-lialia da Roma dica:-

D4 19 al 23 del aorranto, b quealura 
y er^tla ftU.egb e vitto al mieeìo: 
'^um.rodoglU^ militari p^niifl.i. 

xioatra Coala d'appello, 
Igoorìamo il risultato: sappiamo solo 

che il deliberato dclfa Certe, firmato 
da tulti ! consiglieri, venne immadia-
tameote pascalo alla caocGlleria per le 
formalità d'us"^ (Gazzetta d'Italia). 

Lo stesso giornale ha per dispaccio 
da Roma ch^ i circoli cattolici prepa
rano un indirizzo al pouleflcfl pel giorno 
20 corrente. 

La Nuova Roma anniiuzia che ieri 
fu arri^stato Io scultore pmasiaDO Scha-
effer, noto redattore della Capitale^ 
che fiarà. tradotto al confina» 

Alcuni fiiornali si oslitiano ad an-
nnozinr:) che il comm. B^rti ai viiira 

Il ricevimento 
hsvole per l'aflluenza 

dei delegati dello città vicine; sopra 
18G municipii di cui, è. com;.osta '^ 
provìncia, 182 vi oraio rappro^onlali. 
11 Re gode oUima saloto. Èotrorà do
mani a JJarcellona» Dappertotto acco
glienza fìntusiastica, 

VERSAILLES, 13 /— Il messaggio 
di Tbiers presenterassi probabilmcote 
oggi. Assicurasi che il laessaEgio dirà 
ossero utile che i deputali vadano nal 
dipartimenti per mettersi in comuni
cazione collo popolazioni. Assiiiura the 
r,on ùavvi alcun pGricolo ueirallunta-
namooto deirAssemblea; Tordinoe as
sicurato, le roiaaioni estere sono favo 

Leggiamo nella GAEZITI'A IjrsoiOA iFi" 
renze 27 maggio 1869). — É inutile di 
indicare a qual uso aia destinata la T e l * 
(ill*APiiÌcaC<tKUcaiitperobò già troppo 
oonoseiuta, non solo da noi ma in tutto 
la principali ctttd di Europa ed in molto 
d'America, dove \n T«;Ku G u U c a a l è 
ricercatiflsima e quasi co:nune. È bene 
però Tavvortire come m'aito altre Telo 
sono peate in oìrcolazione, cUr» qauoo 
nulla a che fare colU TGÌO, G a l l c n n l , 
e d'arnica, no portaao solo {{ nome. Ed 
infatti applicate, come quella Galleani 
sui calli, vecobì Indurimenti, occhi di per-* 
nice, asprezze della cute e traspirazioni 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
novraìglcho tì sciatiche, non hauno altra 
aaione che quella dol CoL-OLto coruiine. Ed 
è perciò ohe la TcPa nirAirtKlv» 4KA1-
ScaEkl ha acquistato la popolarità ch« 
gode, e che si fa BOmprc muggi ore-

Prezzo ital, L, UNA scheda dopiùa. 
La Fai-niML4!la «^aallcaufl, yja Mera-

13 [Vigli, S4, Milaoo, spedisce il rimedio a 
domicilio per tutta Italia contro vagli» 
postale di lire 1,«0. Rotolo oontonoata 
2 Hcheie lire IO . 

Si vendono in Padova dallo farmitoio 

SOO 1(4 
103 3.4 
101 — 

S91L4 

i 3 
931^2 
56 518 

341i4 

13 
289 50 
186 20 
368 50 
763 — 

9 45 

Roberti Ferdinando, alla farmacia del-
rUniversita, Gasparini, Zaunett*, « a 
magazzino di droghe Pianori e Mauro — 
A Vicenza, farmacia Valeri e Grorato ra 
Bassano. Fabris e iì.^ildass'iro — Ì / Ì O ^ 
Roberti Ferdinando —fìou/i^o. Castagne, 
e Diego — Le^nago, Vaferi — Trevi^U 
Xaiiotti G Zaaini --Aifr/a, alla farnnuù» 
e drogberio di Domenico Pauhicci — 
Badia, alla farmacia Bitìfig)?/, s neì.ìe 
principali farmaoifl lìel Veneto. 

Vienna, 12. 12 
MuLIIiare . . . - . ^86 20 
Lombardo 189 10 
Auitriitoha . , • . 366 — 

Nipoleoni d'oro , , 9 47 
Gìinbio au P*rl^i . , -*. -i. 
C»rohie an Londr* , 118 25 118 — 
Esinditffl aufttrìaci . . OS 90 6S 90 

B0B9A DI Fiai^NZE 
14 sett-^cobi-e 

''M'^'^. 63 90 
0?<j 21 10 
Londra tre ŷ .csf 26 GÌ 
Prestito nationMlo 89 65 
Ojbligi.sioui v^^it* tabnooii? 490 
A2it,nì ?*gk tobj.;ichi 719 75 
B:ri:iM ]̂ ;̂ ,a;. daU.*. d'it. 28 40 
AsJr;iT.J «ÈĴ î ô ^iTXsia i,:.^u 412 — 
ObH/i;. > » > 199 
Bucai p » » 495 
Ob UsTi.ilt.^a atìole^Ja^t^ahe 1611 

L ^ i i - . i ^ . ^ ^ ^ 

i 
revoli; l'Assombloarianirassii! i '^}'\ Bartolomeo Moschm ear. rauf 
cembfp. Il messaggio aiuiiinzioi'à cbe ; ..„^^;,a.t.;,^^.^iri^-„-»,.a«i^ii^-^»i.^, 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo il sistema 

esposta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda edrakne 

Prezzo italiane Lire 1,50 
S P E T T A C O L I 

TflATRo GAttmALDi. ~ Rappro-
scnlasioue della Couipaguia Chiarini 
— Ore 8 li2 

PICCOLA TOSTA 
aaoBts^elBce. - Sif!- S. T. Il de

naro che ci avete s.edito ò a mostra 
disf̂ OtìizioEio: OOD abbiamo più copie 
dui g'ori'alo dn ci chiodato, 

f' 
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GIORNALE DI PADOVA 
'-•^^^>"i r • prpHrtnjTJ^AlVs^ v-. ' . r - ^ l 

Dlv . i . a i z . lL 
1-465 

R. Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Nel Rìiirijo jJi morcoloifìSOcorrento alle 
-oro 12 riuf'id n. Ila residenza di questa 
PtùitìUuvb, tì pveoisRmeiita presso la Dl-
Tìslont^ \ :-«z. V ao^to Topservan^.a dol 
vlgonjo Ri^golamento Buile contabilità 
delio Strm), BI procederà a i rappal to a 
mezzo li* G8tt^/ionfl di candolo par la 
doli bara <lut II lotto doi lavori diur^r^ntl 
riparinioni dei diaordini avvenuti lungo 
l'argino Bini t o d'Adigo in causa dalle 
piene d̂ l̂ meai di giugno o luglio a. e. 
nelie ìoc^ililù Maraazana Anguillara, Drlz-
zagno Botg<.forto e Dri/zflgno Porcaro 
In Oomuac dv Angulllar^, 

La gara var rà allerta sul dato per i 
talo di i re 17227,14 e le ciTerte dovranno 
portare il r;h seo perofntualo che ver rà 
itabillto at; 'at!o dt l i 'as ta . 

Ogni aspirante dovrà eslLire U pre-
fieri to Cei'tidiato d'idoneità o cantaro 
la propria olT^rta con un deposito di 
L, 1700,- in Cartelle del Debito Pub
blico al vhlor^ di Borsa oltre ad i ta
liane L. iOn in numerario o biglietti delia 
Banoii na^nlonRlo pur lo sposo e tasne InO" 
ronti a l l 'appal to. 

Il termine utile per lo offèrta di r i 
basso del 20** Bui prozzo deliberato (fa
tal i ) roeta fino ad ora stabilito fino alle 
oro la merid. del giorno di lunedì 55 
corrente 

Il lavoro dovrà o8sero compiuto entro 
giorni 50 dticorriblli dal di della oonaogna, 
e t 'importo convenuto Haràcorrispostooon 
acconti di L» 3000 a misura del corri-
apondente avanzamento di lavoro rogo 
larmente eseguito con deduzione del r i 
basso tì'asta e con ritenuta del 10 per 
cento da conservarsi a garanzia del
l 'adempimento ptr parto deir impresa 
degli obblighi contrattuali. 11 pagamento 
a SBÌda sfgufrù dopo l'approvazione del 
«olL^udo a lercaini del ca^ìHolato d 'ap
palto ostensibile in un al ria^euuto di 
perizia ed ai tipi presso questa Pro-
fetturfl. 

Fadovst IO settsECibro 1871. 
Il Segretario E. SQUARCINA 

bUoo al valore dì Borsa oltre ad Ita
liane L. 100 in numej ario od in biglietti 
doliaB^nciiNazlomilo porlo spese e tasse 
inerenti iilTappaJto., 

n tarmino utilo por la orforlo di r i 
basso del 20" sul prea--o deiib^rsto (fa
tali) resta Ano ad ora stnbllltù Uno a l b 
ore 12 merid. del giorno 26 corrente, 

fi lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni BO a decorrerò dal di della con
degna, 0 l'importo convenuto sarà cor
risposto con acconti di L. 4000 a misura 
del corrispondente avanzamento di la 
voro regoÌRrmente eseguito con d^'ìa-
zioDO del ribasso d'asta o con ritennla 
dei 10 per 100 da oonaeivarsl a garanzia 
deli'adoinpimento per parte dall'impresa 
dogli obblighi contrattuali. Il pagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvaziono del 
collaudo a termini del capitolato d'ap
palto ostensibile in un al riassunto di 
perìzia ed ai tipi presso questa Pre
fettura. 

Padova, 11 eottembre 1871. 
Il fìogretario E. SQUARCINA 

D'AFFITTARSI 
pe! prossimo 7 ottobre due pppp.rla-
nienti ÌD tor/o piano .nel a casa nuova 
prossima alla piazza Ganba'di. 

Uivoljiersi al proprietario sìg. An
gelo Orlandi in via San MaU''o Nu
mero 1177. a'4Ii9 

DELL4 F4BeRIG4Z[01VE 
E 

Conservazione dei Vini 
IBZIONI 

DEL PROF. A. SELMI 
Pre»o IL r, t̂ GO 

• 

i 

1-1'» 

'i 
aMi 

contro l danni 

dellQ malattie e mortal i tà del bestiame 
di cui lo statuto approvato con adunanze g^^norali diverse dal S8 dioem' 

bre 1806 a lut to il 1870. 

dal fivoro 6[ Sua Ma'^stà, ciò cbe lo approva il Brevetto num. 260 rilaacTato 
dal aovraintondento della ' J s ta OlvUo reggente il Ministero della lieàl 
Casa, R'ìbanlengo, in data 30 novembre ISQO; favore conferito a poohe 
altro Società. 

N, 2548-961 
Div. UHo'iAl. 

1-471 

H. Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Nel giorno di fiovedi 51 corrente a'ie 
oro 10 imtimor. nella residenza di questa 
Prf fattura, o p ocisamente presso la Di-
Oisiono 1 Ses. li sotto rosservanza del 
vigente Regolamento sulle contabilità 
delio Sta^to, sì procederà all 'appalto a 
mezKO di eS'inr.lono di candele per la 
delibera d.̂ 1 IV lotto dti lavori di urgente 
riparazioni dei disordini causati a l l ' a r 
gine sìnisEjo d'Adige dallo piene avve
nute nei mos^ di giugno e luglio 1871 
roile locniità Oruaegno Porcaro con 
VcHà Tr ivolno, e MarcTzana Papafìiva 
in ComuiLc di Anguillara. 

La gara verrà aporta "ul dato par i -
tale di Uro 8807,S2 e le offerte dovranno 
por tare il ribasso percontnaio elio ver rà 
stabilito nll 'atio dell 'asta. 

Og^i aspirante dovrà esibire il p r e -
Bcrilto ccrr.iiÌEjato d'idoneità a cantare 
la propria p£fflrtfl con un deposito di 
Lire 9U0,— in Cartelle del Debito Pub* 
biico al valore dì Borsa oltre ad ita
liano L. 100 in numerario od in biglietti 
della Banca nazionale per le spase e tasto 
inerenti air^j 'palto. 

il termico utilo per le cffarto di r i 
basso df'l 20" sul prezzo deliberato (fa
tali) vesta lino ad ora stabilito duo alle 
ore 10 a n i dei giorno 20 corrente. 

Il ÌP.V0VO dovrà esflore compiuto ontro 
giorni 50 (ciiiquanta) dal di della con
segna, e j'iioporto convenuto sa rà oor-
rispcsto con acconti di L. 3C0D a miaora 
del oorrisponlentc avvanzamento di la
voro ri 'goiarmente esatàUJto con dodu-
lione del ribasso d'&sta e con ri tenuta 
del IO per 00 da conservarsi a garanzia 
deiradempimento por parte delPimpresa 
degli obbli^Ui ccntrattuulL 11 pagamento 
a saldo seguirà dopo Tapprovaziono dot 
coilauiio a termini del capitolato d 'ap
palto ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa Prefet
tura . 

-Padova, H sotteoìbre i87l. 
IL Segretario E. SQUARCINA 

N, 25-18-062 1—470 

R. Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Nel giorno di giovedì 2i corrente alle 
oro iiS m^rid, nella residenza di questa 
Prefuttur^i, e precisamente presso la Di
visione i Suz, Il sotto L'osicrvanza del 
vigente Rogoinmento sulla contabilità 
dello StaLo, rii procederà all 'appalto a 
mezzo di tdtinzione di candele per la 
delibera del V lotto dei lavori di urgenti 
riparuzloui dei disastri arrecat i lungo 
Pargìiio aiiniatro d'Adige in causa delie 
piene ilei mesi di giugno e luglio 1371 
nelle locai là Taglio Pettorazza, Taglio 
Favolo e Volr.d Baeggio in Comune di 
Cavarzero-

La ^-AVi-, VflT'iù aperta sul dato pe r i 
tale ui L. IH~28,a3 0 lo offerte dovranno 
portrtr'. il Lilufirì{f ptirceuLuale cbe ver rà 
atabili 0 j-J^iLto diil'iLata, 

Oifui j.w^Jr'^nte d-vrà OHlbire il pvo-
«critMi ci;riifl,TMlo d'i lonn,i<à e cantare 
la 
L, 1000 

ria Ut^rta con UU' drapositu di 
™ ÌLI C^inelio del Debito l u b -

CONVITTO CAKDELLERO 
Torino, via Salusto, K 33 

Col 2 novGtobro sì r lcomincicrà I» 
propara-
£Ìone per 
Pammis-
done alla 
R, Acca

demia Mi-

glitare, al
la Scuola 
Militare-
di Caval
leria,Fat 

loria e di 
Marina, nonché a l l ' i s t i tu to Tecnico 
industriale e Profeiiionale, 4-45e 

¥ DENTIFRICI LAROZE 
XL CHIWA-CHTNAT AL PIRETnO B Al. OPAJACO 
ELlSlREDEl̂ ÌTlFKlC10,r.eTÌmbÌE.iinnpceaoii' 

fiGTvai'fì i dciUip fiunrirn^ i dolori capionali 
dnlln carie n quelli iiroJotU dat coninuo tlcl 
caltio ̂ d 6i fi'FcldO'LEI hnccQLLQ.. . . 1 fiO 

POLVEilE DENTIFRICIA ROSA alla base Ji 
umpnyRJQ.pof iuihiniicnrp I (}jnili,6iireTenirclfl 

ini|ioiliscO la riiirodiî ione. La bocneUa. I CO 
OPPIATO DENTIFRICIO, pMrfoTiillcBro le RciL-

givecireasruions rvasane, provoiiirencvinlgìj.' 
rfciilane e affe/jonì scoi'huTiulni, Il VBFJO. * " 

Frairicfl, Speilliirmi ; Ditla J.-iM,Anozi: IC", 
a, TUO di'T Lion'Saiiu-rmil, Purifl, 

l>ppcisUi iti allatta ^ cordona o 
•i-ÌtìaSifiE:̂ i:i>'iÌ̂ ^^U;t* 

Ha la Rnalo Sociotè, malgrado capto sf^tvcrevr»!! circostante, quella spe
cialmente d'es'iore stata calunziiata in sommo grado dai rapproaontanti di 
fllira simile Società, naia postoriorraonte, cbe per lo meno non ebbe coma la 
Reale approvazione si brillanta e fondata come quol glganto, cbe avea i ;iledl 
di creta o presto com'egli ancli'osna ù caduta^ \m la Reale in eoai breve giro 
di tempo (considerato cbe poco fece speci Imcnte nei due anni ISQT^GS) unito 
circa duemiUo scoi, assicurò un capitale di circa t re milioni la bestiame, e 
pagò a tutto il 1870 oltre u 154 000 Ure di sinistri. 

DIREZIONE GENEUM.E PELLA MEDESIMA. 

Consi'fflto d'Amministrasione 
DELLA. GHERARDSSCÀ ouato WOLFRBUO FABBUL d'^tt. BNEIGO 

CoMOTTo i w , CLAUDIO CANTAGALLI ULISSE 

E B L U doti. GIUSEPPE STOCCHI GIUSEPPE 

GiV. DAVIDE BAiiTAsicfA Da-tìitire generilo, 

SOTTO DIREZ[ONE P E L VENETO 
H»pproBentatft dil dt^it. F e r d i i i n n d o O a l l a p a n I in Padova, 

S. Mtobole N. 2359, 1 477 

C3l^JLil;à-
DEL 

Chimico Farmacista doti GALLEANI 
d i 3 M C l l £ ? i 3 : 3 1 0 Via Meravigli, 24 } 

con S t a b i l i m e n t o Cblauleo^ Via Oreu le , r«. » 
Conosciute per l'Italia, Europa, America per li incontrastabili effetti 

La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette 
Specialità al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 

L PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR
GATIVE^ adottate dai Medici e Professori dello CUnicho principali d ' I tal ia; hanne 
!»Spropriotà del Siroppo e vengono prosoolto corno più comode a prendersi , mafl-
•imo viaggiando, più non avendo Tinoonveaionte di rooftrg dolori al ventro , corno 
0 filtro piUolo purgat ive . — Alla loatolai di n, 18, o^nt. 60. alla ic&toia di n. 36 
lire LBO. 

fi' PILLOLE AWTIGONORROIGHE dal prof. PORTA, naata nelle CUaicbe di Berlino 
Speoidco por la coai dotta Gooootta e stringimenti aretralL I nostri Sanitaril a«^ 
ìLionmno con t re scatole la guarìlfione, — Ogni acatoia L. 2. 

3» PILLOLE ANTIMORROIDALl, per guar i re lo Emorroidi ed l dolori ranmatifti 
anolie di veccbìa data. <— Ogni scatola L- $. 

4. POETATA ANTIUORROIDALE, per curaro e prevenire queste infermità, gnarisc» 
f u r u u o i o l l ^ liUoB^s«l1^ pn^uvt^fBic, En^f^ia^Iairace^lLI fiUaci&ilulavI e a e v s -
f o l e , ridona e oonserva la b l f L n e h c z z n dcUa pelle, — Vaso L. S. 

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA, Rimedio iufalllbil rioonosointo in Italia 
Europa, o nelle Amerlcbc ove meglio che in Italia V hanno appreaaato, per di
s t ruggere i C R I I I veeolifl ìn^ut^ìaicTiU^ l » £ l a i u m A n i o n e dei piedi os ĵsafco 
dalla traspir^^iono, o n e b l d i p e r n i c e , a s p r e z z e d e l l a e u t e i utilissimo 
por la m c d l e a z l o p i e delie f e i r l t e , e<D'u;£Qn^]Anlq 0Qo4tAti i re« A f f e z i o n i 
v e u m a t l e b e 0 ;o t to9« , p l a g h e ^ « e r p e t i o n a l s o e g e l o n i r o t t i * — Costa 
L, 1 eolieda doppia, L. 20 franco poi Regno-

£fiudi^pe a l l e f a i n l f l e a z l o a l Tcl^^i tose 

NON PIÙ' MKDIGINE 
Li DSL17v105A FAE1NA lOIBfflCA 

37-iGfl 

REVALENTA 

SALASSI, da quogil incomodi elle non peranco toccarono lo stadio intìamraatorio 
Di minor azione e poroìò nliiissizni nelle pertossi ed infreddature, oomo paro 

nelJe ieg^Jero irritazioni dolici GOLA e dei BRONCHf tono i x u e e h e r l n l per la 
tossa del professore "ignacca che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO r i e 
scono piacevoli al palato, — Sì, le Pillole ohe i Zuccherini sono uflitatiBsimi dal 
CANTANTI 0 PREDICATORI per richiamare la voce e togliere la raucedine- — Prezzo 
alla Beatola con istruzione sì i Zuccherini oho le Pilolo L, l.GO. 

7, INPAliLIBZLE RITROVATO dei professore E- SCÌTIBD, Nuova York 17 ottobre 
1830, cicò Pomata miss Washington rigoneratrioe dei CAPELLI, dell» BARBA e 
aOPRAClGLIA; nò mpodisce la CADUTA, fortifica il BULBO ed è a detta dei nostri 
medici la medicina più sicura per Terpete salscsa del capo K 4. 

S. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAUPAHA; 61 anni di esperienza 
dottor nelle Cliniche di Pavia e dì Genova, e dai Sanitari delia nostra ci t tà , venne 
Qonstatata la sua benedoa anone nelle seguenti malftttle: SIFILIDE nel 2, e 3. STA
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APO
STEME, FURONCOU, CANCRI ed a l t re discrasie del sangna. — prezio L. fi bott i 
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. , 

fl. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai pr imari Oitetrioi e dallo primaria 
Levatrici d 'I tal ia. Sì raccomanda per la migliora e più economica nella fasciaturt 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la mcrbidozia, fór spa
rire i bitorzoli e le macchie del vainolo, — La scatola L, 1. 

LO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VBRl ALL'ARNICA, Sistema e a l l e a n l 
proparati con lana e non cotono siocome 1 provenienti dal l 'e»toro. — Prezzo in 
Milano Cen. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tu t to il Regno Contea. 9u 
una sola scatola, Cent. 75 per pid scatole. L. 2.50 alla loatola Paraoalli ottango-* 
lari L. S.&O gli ovali . Farmacìsa C i a l l e a n l Via Meravigli, £4, 

IV|I« Ad ogni specialità r igcrela F l r i u a a nnauio del G a l l o a n I tanto sulla 
istrozione nnita che sn i r involto d*ognl specialità. 

Ai Tendono in Padova dallo farmaicic ROBERTI Fi^RDlMANDO, alla Farmaoia 
dei rUnlver i i tà , GASPARINK ZANETTI o nel Magazzino di droghe PIAWERle MAURO 
— A Vicenza, farmacia Valeri a Crovalo — B^stan^^ FaiirlB o Baldaisaro — Mira 
Roberti Ferdinando — Rovigo, C^satagnoii e X}\fi^o — Ltgviagù, Valerlf — Treviio 
Zanetti 0 Z&nini — Adria, alla farmaeiRHa drogheria d! Dos)Qciso Pfeulnocl — Badia 
alla farmaoia Hìsaglia e nallo priooipsU TFarmsidft d?)ì T^^^iù. 42—20 

Pomata Tannica osa 
e Nuovo r i t rovato chioiico pr vìlegiato e premiato doi signori F l U l o l 

A n d o q n c ^ profumieri chimici di Parigi. 
Questa po-oata che ai adopera come una pomata qualunque, ristabilisoe 

in poco tempo il p imitivo colore ai oapeiii od alla barba senza tingere ia 
pelle, e fu riconosciuta dalla faoolta modica di Parigi utilissima per impe
dire la Odduta P r e z z o d e l v n « o L . G.&O, 

Depoflito in Milano M'Agen:^ia Manzoni e C , via delia Sala, N. IO, la 
quale spotJirà il vaso, dietro domanda coli ' importo, a mezzo della ferrovia 
porto a carico dei committenti. 

Vendita in PADOVA da C o i - n e l l o e B o l i e i - t l farmacisti. 3-434 

^ MÌA LIBRERIA EDITRICE FKANCESCO SACCIÌETTU 

Trattato d ' Idrometr ia 
IBBAIIlICà f làTIGà 

Pr6zzo Lira l O t 

DU BARRY ul LONDRA 
<lnu!<«i Tî ic«1in«nte U (uUiva dJgciiiaiiL (dÌAp.:|iDÌfl), gulriU, D«n«1gì«, «tltlehAin abiluttg^ 

etoorf-sidi, glond l̂fl, T^nlM t̂t» ^ilpilMÌmt^, diarrea, guiififliw, ctpoglro, nsfbltai«Dtd J'arcctM, 
î eidlti pttuìlfi» oDQicì̂ ijh, nuuMB • remili dopo pMlo od le temp* di gnTidiQUi dolori, cnideiK^ 
ffrwuelil, Hìoaimi 0Ì inflicr-ftaÌMia iì ttoiaaco o do4;li ailrl TÌSCCTÌ ; ogni diiordina del feflilo, nerrij 
^iuntrsna miwaw a ̂ ÌU, inwnum, tosr̂ o, opprooiono, •ama» rtlirro, bronchite, HAI (conauiiiÌQn»), 
pneuiQoaift, orjniori, nuHncaoiii dap«fim(*Dl«» dìpbeto, roum^tiimì), dotu, fobbn, Is(«rÌK| vitio t 
iiflvofli M wnfpi», idi'opiah, iterlllU» flu«o bi*QCD, l p*llidi colori, auncinaa di froacham U 
tiìi^r^t. Ewa * patv ì\ ffliroboraolf pei fiiicluili dclwll a ps* li v^rion* 4'oani rti, kmmAà 
buoni mTiici>ii s oodAiv» ^ cu-ci LÌ più alrcmĉ ti di fono. 

/ÌWNomÌjf« Bfi vtU* Q Ito prihias' kt tJ^H rivjiSiU e nMtrUet nwf'tó «A« li aartM, fUcnuk ^^^ 

Curo, », 6WS4. Prnontle (cifcooJùvio di Uondoiì)^ Si oltubfe (866. 
. , - , La poaso M ì̂aumm rfia dei due RHOÌ usando quarta nioriTÌ|flicn* lEScYaltì^a&a, 

non «aato jAt ckuu incomodo doUn TOCSÌIÌ^U, nì \\ pnìtj doi miai Si avuil. 
Le m.ic gftmì!>a dircntarwfi forti, h mU vu'l» nfln oliiedfl più occhiftU, il mio atomaco 4 lubmtó 

Gflmfl • 3fl sa*iii. I» Oli isUo ÌHIKM^». »lii;f'«^aniij>, a prediw, oonf«(», TUIIO namdati, f*rda 

^. Vnno CtiTiui 

Cm-m fc, Tl,16&. trtpnnl (flidlla), 16 aprilo m*. 
DB veat'anni mia mu^^ A txe.a DGCSÌÌU èn uà t̂ rtiial'mo atucoo norriHo • biliuio; di olt̂  

toni |»i di Ufi ftrto fJilpilfl ti cuKii, e I3J olri-r dina ria ^tinfiosii, Unto *ba non poteva far* 'ffl 
paino Ibi iilira un sola gradino ; pli, ere i?i.-:stn:ala da diî liinw inwunio • dn continuata rncw 
GAniiA ài mpira, aia 1* iwjndflv(i:i* iiic&p':-ct al yi^ XSI^UVÌ lavor* doanticoì l*aìto madica Lnuli* 
BUÈÌ priirta fiovftrtj sm feconda UM tfflllfl vutìra ^«ijitf^BeBita Ai*abl«» in a*ìUe giî rni p̂ed 
la tua ponflafl», éwaa itrttfi lo sniiii intias^ h la av-a lungli* paBaoggiaia, a pojso HBÌcurarvi àA 
fa dS ffi^mi e^a £a EB« ^MA 7«L'̂ a ^rUlosn fi&jilia t:î 0Y(|fir l>9rÌaUaiaeAte entrila, 

iTANiaio Li Buim 
HontiDft, btrlB 

I rboséUli «ttiBtitl fdlTw^ ènti ^<if^QÌ^^nt^ De D^zty toco torprtndmtl 

Cw m, BI.HEf BarUna, 0 oUobro i&U. ^ 
SUiior«: flo aiuto èk Itfiga lA?n?B iĉ nzlcDA £1 iiAantra mi moUll U ioilneDia uluUra del.j 

t&OValenta Du DaiTj, sa i rir-;dUtl torcivi o -̂EparQtori imarlnbilmonU ettonuli, hanno giù-
ttiScAU k mia buoaa a^iùe^i à^ rua HS^C^Ì», a atfU ailtorè k oonfarmarla io ogni OCC&SIOOA 
tiu d wrtMOUrk Dottore D'AvaiiHiinn 

(Mflmbr» dal Coniifflio einiutiu Rfila) 
U aoMob Aai ««« A il* Jl «SiibflrtiHift* fr. SLìS); Ifl du i ft'< A.SOj 1 chil. &. fi; 1 ̂ ^ 

LA REWLEHTI HI ClOCeOL&TTE 
I n POItVEiim^' €̂ A £n 'STAVQliBTVE 

M rtppoltta, U iljiBtiana • « Uion Kt^t», r*rT4 ù»Ì n«ni, dei polmoni, ani aislema miitcolù»̂  
•UM**a* t t t t i a^ MUitlVB In volu ciù ot« h uinv», fortifica Lo atomico, il patio, 1 nervi o io earok 

" • Ptógio (Umbria), S9 maggio m^, 
Dtpo 90 ansi di Htlmto wifelsmnnt* <Jì e^Fwfc)', a i\ eroolco roumaliimo da farmi aturt B 

lOlU tvUo riOTOrM, finatmonte mi Libarti da t^ietiì martori, marce dalla TOatra iaerai.';gUain 
BOTGkleiito »1 C l o w o l t t t t o - DtU » »iu<wU mia (lurijiono quella publicilf» che vi piace, 
•oda r«wkr« mrta la mia fntitudinA, Unto a TOÌ <^ al voilro drìiiioao CDoccolai*©* '^°^^ 
di litit ytnxaa^ loUiiu pn rif.inUItn la tad^fi. U Q (uUa c^ian. mi iegao it voAtro devcUâ im» 

a-'uvciaco BBÌCOSI, tinàaco. 
b priven: flMlok p«r 11 taa=« :-. IHOi i i pw t i U m fr. 150; Ìd, per *8 t»«° ^ *' 

f» m ta t» fr. 17.», In TaToLoUa p:r i% m i e tr. 2.5C j por U Uiu fr. ItfOi por A8 Laue tr. R' 
_ „ ^ ^ ^ - — * . w « l 3 4 V I » p r o T T l d o n a * { n m n i K O 

B&BtRV BV B A R B T • C » j a V I » O p o r t o i ^*^^^^^ 
MPOSm — ftA>wi: aobafti» Eanulti, Piinori o Min», Cafoiianì tann- — pordttm^-^^ 

Tiglio, faniu TifMohmi - Wrlapntóf^: A. Halip-tìi f i » , - H j i ^ i è^m^. G- *fl^^Z.^ 

G0mm«au«I - P&Mtó: P « d , *tnf«ri, Zampir^j^BlEtalÉo, Agwsla Cfl»t>j*tim ^ 

! ^ # V m« t t DDJTànsé - iiffM^t Yaliri — d b o m i f. DlOi Chili» (inn. "al* - tWar-* 

Biblioteca Circolante 
DI 

GIUSTO E B H A R D T 
PADOVA, PIAZZA GARlBAaDJ, VIA S.MATTEO 

Pjezzo annuo L, a o — Prezzo mensile L. a — Deposito l. 
Il cambio può avfer luogo o(/ìii giorno 

pM3?«»™TfainMTlni6LlIJL'q'JfMeiF^|g: 

14 03 

*PÉHj ' ^Kr t i r t t ì , L t f * l ^HL 'J fA ' * . ^U» f^ - i - r:jil~«nPBi^ff^' ,n-ir^'a:^ESl^™ ^ V * l 

Padova 1871 Praia. Tiii. ?>.:y.. haUo 


